
 

 

 

 

 

 

Conferenza dei Comuni dell’ ATO della Città Metropolitana di Milano  

26 Ottobre 2015 
 

PROPOSTA DI DELIBERA DI PRESA D’ATTO    

punto n. 05  

 

     
Oggetto: Presa d’atto in ordine all’approvazione dei Documenti “Linee di Indirizzo per la 
Gestione del Piano Investimenti di cui alla Convenzione di Affidamento del Sii dei Comuni 
dell’ambito” e “Atto di Interpretazione funzionale della Convenzione di Affidamento del Sii 
al fine di favorire la Bancabilità del Contratto di Finanziamento B.E.I. (Deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito N. 5 del 17.07.2014 e N. 11 del 
29.09.2014) 

 
 
Relazione: 
 
Linee di indirizzo per la gestione del piano investimenti di cui alla convenzione di affidamento del sii 
dei comuni dell’ambito (Allegate alla presente proposta e scaricabili dal sito istituzionale dell’Ufficio 
d’Ambito  nella sezione Conferenza dei Comuni) 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 5 del 17.07.2014 ha approvato il documento “LINEE 
DI INDIRIZZO  PER LA GESTIONE DEL PIANO INVESTIMENTI DI CUI ALLA CONVENZIONE DI 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DEI COMUNI DELL’AMBITO DELLA 
PROVINCIA DI MILANO - Allegato A”  alla Convenzione di Affidamento al Gestore unitario Cap Holding 
S.p.A. del Servizio idrico Integrato. 
 
L’Ufficio d’Ambito ha ritenuto necessaria l’adozione del documento in questione, al fine di ulteriormente 
disciplinare la corretta metodologia di attuazione del controllo periodico sull'andamento dell'attività di 
investimento prevista, tenendo conto prioritariamente delle scadenze collegate all'infrazione comunitaria 
2009/2034/CE e consentendo comunque al Gestore una conduzione produttiva e funzionale in virtù 
dell'importante ruolo a questi affidato. 
 
Questo documento va senza dubbio ad annoverarsi tra i pilastri programmatici : Piano d'Ambito 
(deliberazione C.P. n.98/2013) e  Convenzione di Affidamento del Servizio Idrico dei Comuni dell’Ambito 
della Provincia di Milano per il periodo 1/1/2014 – 31/12/2033 sottoscritta tra l'Ufficio d'Ambito della 
Provincia di Milano e Cap Holding S.p.A. il 20/12/2013 (deliberazione CdA n.4 del 20/12/2013) preceduta 
questa dalla  “Relazione per l’affidamento a CAP Holding SpA del Servizio Idrico Integrato della Provincia 
di Milano per il periodo 1° gennaio 2014 - 31 Dicembre 2033, relazione redatta ai sensi dall'art.34, comma 
13 del D.L.  179/2012 conv. con modif. in L. n. 221/2012 (deliberazione CdA n.2 del 20/12/13) e a cui sono 
connessi i documenti a supporto “Regolamento del SII, disciplinare tecnico, Carta dei servizi e relativi 
allegati” (deliberazione CdA n.3 del 20/12/13). 
 



 

 

 

La Convenzione di Affidamento del Servizio Idrico dei Comuni dell’Ambito della Provincia di Milano, in 
particolare, è il documento che stabilisce in capo al Gestore l’impegno di realizzazione del Piano di 
Investimento di cui al Piano d’Ambito che annovera anche gli investimenti stabiliti nei Comuni ancora 
serviti dal Operatore Residuale Società BrianzAcque.  
 
 Il Piano di Investimento per il periodo 2014- 2019 risulta articolato a livello di sintesi (tenuto conto delle 
varianti prospettate dal Operatore Residuale BrianzAcque di cui alla deliberazione n. 2 del CDA 28 
maggio2014-05-21  e parere favorevole di cui al atto n. 3 della Conferenza dei Comuni del 8 Maggio 2014) 
( PI  dettagliatamente precisato in tavole  per Comune e per Agglomerato nonché per segmento di Attività ) 
come di seguito si riporta: 
 
 

Anno CAP Holding Spa BrianzAcque Totale 

2014 82.044.152 1.180.135 83.224.287 

2015 69.057.545 2.389.866 71.447.411 

2016 61.792.218 2.500.000 64.292.218 

2017 41.542.078 2.700.000 44.242.078 

2018 55.592.936 3.182.409 58.775.345 

2019 49.482.667 2.873.516 52.356.183 

Totale P. Ambito 359.511.596 14.825.925 374.337.521 
  
   

2014 - 2019 (Piano  a dettaglio 
d'opere per segmento di attività)   

  

Riferimento 
Gestore Cap 
Holding 

Riferimento 
Operatore 
BrianzAcq
ue Totale 

Intereventi alle strutture generali 9.314.956   9.314.956 
Interventi  al servizio acquedotto Prov. 
MI (Compresa quota InterAmbito) 117.104.922 2.141.608 119.246.530 
Interventi  al servizio depurazione 
Prov. MI (Compresa quota 
InterAmbito) 121.793.742 10.795.365 132.589.107 
Interventi  al servizio Fognatura Prov. 
MI (Compresa quota InterAmbito) 111.297.977 1.888.952 113.186.929 

Totale   359.511.596 14.825.925 374.337.522 
 
  
In considerazione di tutto quanto sopra espresso, nel precisare che la Convenzione di Affidamento del 
Servizio Idrico Integrato agli artt. 11 e 17 regola a livello generale  rispettivamente il Programma degli 
Interventi e Piano d’Ambito e le varianti al programma degli interventi, ne discende che le determinazioni  
approvate con deliberazione n. 5 dal Consiglio di Amministrazione intendono, in accordo fra le parti,  meglio 
specificare le linee  di indirizzo per la gestione del Piano degli Investimenti di cui al Piano d’Ambito con 
particolare riferimento alla corretta applicazione degli artt. 17 e 18 della soprarichiamata Convenzione.  
 



 

 

 

Il documento di indirizzo di cui trattasi riporta anzitutto, a supporto dell'atto convenzionale, le definizioni di 
aggiornamenti e varianti per consentire appunto la corretta applicazione operativa dell'art.17 della 
Convenzione medesima identificando appunto 
 
1) gli “aggiornamenti” quali rimodulazioni in itinere che non comportano un aumento dell’importo 
complessivo programmato di interventi dell’anno di riferimento e dunque – e dunque non riferibili alla  
categoria di varianti da autorizzare preventivamente da parte di ATO – (art. 17 comma 6). Rimane inteso 
che le economie di spesa previste e generate nel periodo, potranno pertanto essere destinate  al finanziamento 
di: 
 
a) nuove opere e/o interventi di manutenzione straordinaria quali interventi individuati come necessari e con 
esigenza di realizzazione nel periodo medesimo; 
b)anticipi di opere previste in periodi successivi e quindi  generando disponibilità per nuove opere da 
pianificare nel periodo successivo; 
c)maggiori costi  evidenziatisi su opere previste in realizzazione /completamento nel periodo 
 
Il venir meno dell’esigenza di realizzazione di  opere  previste in esecuzione nel periodo, comunicate  per 
mezzo dell’inoltro all’ATO di una relazione che dettagli le motivazioni del venir meno della sopraccitata 
esigenza di realizzazione secondo le tempistiche indicate all' art.3 comma 1 lett e) del documento, 
costituiranno altresì economie disponibili ed utilizzabili nei termini già indicati per le economie di spesa.  
 
 
2) Le “varianti ” quali revisioni che determinano la variazione in aumento dell’importo annuo 
complessivo programmato degli interventi; in tal caso il Gestore presenta domanda di variante al 
programma ai fini della relativa autorizzazione preventiva da parte di ATO (art. 17 comma 3). 
 
Resta inteso che ai fini delle definizioni come sopra indicate, non siano da intendersi né fra gli 
aggiornamenti, né fra le varianti, le eventuali opere aggiuntive qualora a totale finanziamento da parte 
di soggetti terzi diversi dal Gestore e dall’Ufficio d’Ambito. Eventuali finanziamenti concessi su 
interventi contenuti nel Piano d’Ambito, oltre a quelli già concessi alla data di redazione del Piano, 
avranno lo scopo di liberare risorse per l’anticipazione di altri lavori programmati per le annualità 
successive. In sede di revisione del Piano d’Ambito di cui al punto 3 del piano si provvederà ad 
un’eventuale integrazione del piano degli investimenti con nuove opere relativamente alle annualità 
interessate dalla citata anticipazione. 
 
Il documento di indirizzo fissa altresì all'art.3 una puntuale regolamentazione sulla rendicontazione in 
verifica semestrale circa l'andamento degli investimenti dovuta dal Gestore all'Ufficio d'Ambito deve alla) 30 
Settembre per il periodo Gennaio/ Giugno ( 1° semestre)- 28 febbraio  per il periodo Luglio Dicembre. (2° 
Semestre) con il dettaglio sui progetti di piano relazionare in merito: 
 
Le relazione semestrali rese dal Gestore Cap Holding e, per quanto di competenza, dall’Operatore 
Residuale BrianzAcque, verranno portate in informativa al Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito nella prima adunanza utile e comunque entro 30 giorni dal ricevimento delle medesime, 
rimanendo inteso che le economie realizzate su opere finanziate con risorse in disponibilità dell'Ufficio 
d'Ambito (decreti ex ATO) potranno essere riallocate su altre nuove opere solo a seguito della relativa 
approvazione  da parte del Cda dell'Ufficio d'Ambito e della Conferenza dei Comuni.  
 
Per quanto concerne invece l’esito di investimento annuale e la previsione aggiornata di investimento 
per l’anno successivo di cui alla relazione di 2° semestre (28 febbraio) verranno portate in informativa 
alla Conferenza dei Comuni entro 30 giorni dalla ricezione da parte del Gestore.  
 



 

 

 

Infine gli artt. 7 e 8 delle Linee di indirizzo introducono per l'Ufficio d'Ambito la doverosità di un sistema di 
implementazione informatica che attraverso l'acquisizione e l'inserimento di  tutte le informazioni dovute dal 
Gestore e dall'Operatore residuale nei termini di cui all'art. 7 del documento in parola, consente per mezzo di 
apposito software di implementare un algoritmo di estrazione casuale di tutti gli elaborati affinché l’Ufficio 
d’Ambito possa porre in essere il controllo cui è chiamato, per mezzo di sopralluoghi secondo i termini e le 
modalità di cui all’art.18 co.9 e ss della Convenzione.  
 
 
Il Documento “LINEE DI INDIRIZZO  PER LA GESTIONE DEL PIANO INVESTIMENTI DI CUI ALLA CONVENZIONE DI 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DEI COMUNI DELL’AMBITO DELLA PROVINCIA DI MILANO - 
Allegato A”, sulla base di una precedente formulazione, era stato portato in seno alla Conferenza dei Comuni 
in data 8 maggio 2014 (atti n.4701/2014) che tuttavia aveva deciso di porne in votazione il ritiro con 
proposta di rinvio della trattazione a successiva Conferenza, al fine di una condivisione preventiva dei 
contenuti con il Gestore tesa ad un' armonizzazione dei relativi operati per il perseguimento ottimale dei 
rispettivi obbiettivi a cui i soggetti sono chiamati. 
 
Per quanto sopra l'Ufficio d'Ambito in data 28/05/2014 (prot. Uff. Ambito n.5479) ha trasmesso al Gestore 
Unitario Cap Holding S.p.A. il documento “LINEE DI INDIRIZZO  PER LA GESTIONE DEL PIANO 
INVESTIMENTI DI CUI ALLA CONVENZIONE DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
DEI COMUNI DELL’AMBITO DELLA PROVINCIA DI MILANO - Allegato A” al fine di acquisire puntuali 
osservazioni e consentire infine l'approvazione dei contenuti della stesura definitiva da parte del Consiglio di 
Amministrazione dell'ufficio d'Ambito nonché la sottoscrizione fra le parti come nota a margine della 
Convenzione di Affidamento. 
 
Il Gestore Cap Holding S.p.A. il 16/06/2014 (Prot. Uff. Ambito n.6105 del 17/06/2014) ha richiesto una 
rimodulazione del documento che, nel consentire all'Ufficio d'Ambito di assolvere ai doveri di controllo cui è 
chiamato, garantisse al Gestore, nel pieno rispetto della Convezione, di lavorare agilmente. 
 
In data 04/07/2014 (Prot. Uff. Ambito n. 6896) l'Ufficio d'Ambito a seguito di ulteriori approfondimenti ha 
reinoltrato al Gestore un nuovo documento riformulato in alcuni dei suoi tratti essenziali, come sopra 
illustrati. In particolare si è comunicato al Gestore che preso atto della distinzione tra aggiornamenti e 
varianti così come discendente dalla Convenzione di Affidamento, si è ritenuto doveroso sottoporre alla 
preventiva approvazione del CdA e della Conferenza dei Comuni unicamente le casistiche rientranti nella 
seconda tipologia lasciando invece spazio unicamente ad un'informativa da rendersi in seno ai sopraccitati 
Organi per i casi di esclusivo aggiornamento. Si è ritenuto infatti, come detto, di focalizzare attenzione e 
risorse sul controllo vero e proprio che l'Ufficio d'Ambito deve porre in essere attraverso la disciplina di cui 
agli artt. 7 e 8 del documento di indirizzo. 
 
Il 14/07/2014 (Prot. Uff. Ambito n.7248) il Gestore ha ritenuto il documento pienamente condivisibile  e 
dopo l’approvazione da parte dell’Ufficio d’Ambito, con la deliberazione n.5 del 17/07/2015, sono state 
sottoscritte da Cap Holding spa e l’Ufficio d’Ambito le suddette linee in data 24.07.2014 (Prot. Uff. Ambito 
n.7703). 
 
Il 24/07/2014 (Prot. Uff. Ambito n. 7697) il Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito ha inoltrato a tutti i 
Sindaci della Conferenza dei Comuni, nonché alla Provincia di Milano oggi Città Metropolitana di Milano e 
alla Regione Lombardia il documento “LINEE DI INDIRIZZO  PER LA GESTIONE DEL PIANO INVESTIMENTI DI CUI 
ALLA CONVENZIONE DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DEI COMUNI DELL’AMBITO DELLA 
PROVINCIA DI MILANO - Allegato A”. 
 
Atto di interpretazione funzionale della convenzione di affidamento del sii al fine di favorire la 
bancabilità del contratto di finanziamento b.e.i. (Allegato alla presente proposta e scaricabile dal sito 
istituzionale dell’Ufficio d’Ambito nella sezione Conferenza dei Comuni) 



 

 

 

 
 
 
Con deliberazione n. 11 del 29.09.2014 il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito ha approvato 
lo schema dell’ atto di interpretazione funzionale della Convenzione per mezzo della quale il Concedente ed 
il Gestore introducono talune precisazioni agli artt. 16, 27 e 30 della Convenzione che regolano 
rispettivamente “Revisione Tariffaria, alienazione ed eliminazione di beni-restituzione delle opere 
canalizzazione” e “sanzione risolutoria” in modo da chiarire gli effetti del mancato accordo in sede di 
revisione del Piano Economico finanziario e le clausole che disciplinano le conseguenze della cessazione del 
rapporto concessorio, anche tenuto conto delle previsioni di legge applicabili. 
 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito nella medesima seduta ha altresì preso atto che la  
condivisa interpretazione dei suddetti articoli  - tesa a  favorire la bancabilità del Contratto di Finanziamento 
BEI – si limita ad integrare alcune lacune dei medesimi articoli, su parti non essenziali del negozio 
chiarendone e precisandone alcune previsioni dello stesso. 
 
 
In data 15 settembre 2014 (Prot. Uff. Amb. n. 9791) Cap Holding spa inoltrava all’Ufficio d’Ambito una 
nota con la quale comunicava che in data 31 luglio 2014 la Cassa Depositi e Prestiti aveva espresso parere 
favorevole alla richiesta dalla stessa avanzata in merito alla concessione di una garanzia di finanziamento 
fino ad Euro 70.000.000,00 nel finanziamento B.E.I, impegnandosi a concedere la stessa solo a seguito della 
stesura di clausole generalmente richieste al fine di rendere bancabili le concessioni. 
 
Al fine di favorire la bancabilità del suddetto contratto di finanziamento, Cap holding S.p.A. evidenziava 
come occorresse,  in applicazione dell’art. 31 della Convenzione di Affidamento del Servizio Idrico Integrato 
del 20.12.2013, procedere alla predisposizione di un atto in forma e sostanza soddisfacente per la Cassa 
Depositi e Prestiti avendo riguardo agli effetti del mancato accordo in sede di revisione del piano economico 
finanziario ed in relazione alla quantificazione ed ai termini di pagamento dell’indennizzo spettante 
all’affidatario del Servizio in ogni caso di cessione anticipata del rapporto concessionario. 
 
Si è pertanto provveduto a stilare una bozza di atto di interpretazione funzionale della Convenzione di 
Affidamento del S.I.I. al fine di favorire la bancabilità del contratto di finanziamento B.E.I. inoltrato a Cap 
Holding S.p.A. per una preventiva condivisione in data 26/09/2014 (Prot. Uff. Amb. n. 10367). 
 
Con l’atto di interpretazione funzionale della Convenzione il Concedente e il Gestore introducono appunto 
talune precisazioni agli artt. 16, 27 e 30 della Convenzione medesima come sopra indicato 
 
Cap Holding spa con successiva nota del 26/09/2014 (Prot. Uff. Amb. n. 10378)  ha condiviso il contenuto 
della bozza di  atto di interpretazione funzionale della Convenzione con l’ulteriore precisazione che l’Ente 
finanziatore ne richiedeva altresì la sottoscrizione  tramite atto pubblico.  
 
L’atto di interpretazione funzionale della Convenzione di affidamento del SII è stato sottoscritto tramite atto 
pubblico il 13/10/2014 (Rep. N. 24215 del 13.10.2014). 
 
 
 
Prezziario 2015(scaricabile dal sito istituzionale dell’Ufficio d’Ambito – nella sezione Conferenza dei 
Comuni) 
 

Con deliberazione n. 6 del 20.02.2015 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Prezzario 2015 
inerente le attività del Servizio Idrico Integrato di competenza del Gestore, e da questo proposto, quale 



 

 

 

allegato della documentazione di affidamento, ai sensi dell’art. 21 comma 12 della Convenzione di 
affidamento del S.I.I., nonché ai sensi dell’art. 10 comma 3 del Disciplinare Tecnico l’Ufficio d’Ambito 

Il Disciplinare Tecnico, quale documento allegato alla Convezione di Affidamento del Servizio idrico 
Integrato (S.I.I.) stipulata in data 20 dicembre 2013, prevede all’art. 2 comma 2 che il Piano d’Ambito 2014-
2033, la Carta del Servizio Idrico Integrato, il Regolamento del S.I.I. ed il Prezzario lavori e servizi svolti dal 
Gestore sono da considerarsi come documenti strettamente connessi al disciplinare stesso, nonché allegati 
alla Convenzione, in quanto dettagliano numerosi aspetti di coerenza con i principi generali a base 
dell’affidamento.  

Il Prezzario o Elenco Prezzi è pertanto quel documento che elenca le “lavorazioni”, ed il relativo prezzo, per 
l’esecuzione dei lavori di progettazione, di allacciamento e di manutenzione delle opere riguardanti il 
Servizio Idrico Integrato ed è quindi lo strumento utilizzato dai progettisti, al momento della redazione del 
progetto, per la stima economica degli interventi da realizzare necessari per il soddisfacimento dei bisogni e 
dei servizi dell’ATO della Provincia di Milano.   

L’art. 10 del sopraccitato Disciplinare stabilisce che le attività di competenza del Gestore (estensioni reti, 
allacciamenti, pareri, collaudi ecc.), come meglio descritti nel Regolamento del S.I.I., sono retribuite dal 
Prezzario che è valido per tutti i Comuni dell’ATO. L’Ufficio d’Ambito, su proposta del Gestore stesso, 
procede all’adeguamento del prezzario all’utenza vigente mediante formale approvazione avente cadenza 
annuale dandone pubblicità sul proprio sito web e su quello del Gestore (rif. art. 21 comma 12 della 
Convenzione di affidamento). 

Il Prezzario attualmente in vigore, avente decorrenza dal 01 gennaio 2014 è essenzialmente composto da 3 
macrosezioni, in particolare: 

- elenco prezzi relativi al servizio di allacciamento e manutenzione acquedotto e riguardante il servizio 
di allacciamento fognatura all’utenza; 

- elenco prezzi relativi alla progettazione; 

- tariffario inerente il rilascio di Parere Tecnico Preventivo e di Certificato di Collaudo Tecnico 
Funzionale di opere fognarie. 

Ciascuna macrosezione si articola in moduli settoriali ed, all’interno di ciascun modulo, per capitolati e per 
voci. 

Sulla base di quanto previsto dal Disciplinare Tecnico e dalla Convenzione, il Gestore ha presentato presso 
l’Ufficio d’Ambito in data 05/02/2015 (Prot. n. 1511) il Tariffario all’utenza aggiornato al 2015 ed in data 
06/02/2015 (Prot. n. 1592) il nuovo Elenco Prezzi 2015. 

La rimodulazione dell’elenco prezzi relativi alla progettazione ed agli allacciamenti/manutenzioni, operata 
dal Gestore sulla base del vigente prezzario, è consistita essenzialmente: 

- nella riduzione media dei prezzi di circa il 10% sulla componente “lavori base”  mantenendo 
invariata la quota parte relativa alla sicurezza rispetto al prezzario 2014; 

- nella sostituzione/aggiunta di nuove voci/prestazioni a corredo e/o completamento delle voci già 
presenti nel prezzario 2014; 

- nella variazione dell’unità di misura utilizzata per il computo del costo unitario di alcune 
voci/prestazioni; 

-  nell’inserimento di un elenco prezzi all’impresa relativo agli allacciamenti/manutenzioni acquedotto 
e di un elenco prezzi riguardante il servizio di manutenzione fognatura all’utenza non presenti nel 
prezzario 2014. 

Tale aggiornamento trova giustificazione da una complessiva riorganizzare del servizio all’interno del 
Gestore nel 2015 finalizzata ad una ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse e dei tempi di realizzazione 
degli interventi, anche grazie all’implementazione di nuove tecnologie sviluppate nel 2014. 



 

 

 

L’aggiornamento del Tariffario all’utenza relativo all’attività di rilascio di Parere Tecnico Preventivo e di 
Certificato di Collaudo Tecnico Funzionale di opere fognarie ha riguardato, in estrema sintesi, la rettifica di 
alcuni refusi nonché l’inserimento di alcune precisazioni, il rimando al sito web del Gestore per il download 
della documentazione; le tariffe sinora applicate sono rimaste inalterate. 
 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.3  del 16/10/2015 avente ad oggetto 
“Informativa in ordine alla Convocazione della Conferenza dei Comuni” 
 
 
 
Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza, 
 
 

propone 

 
1. Di prendere atto del documento “linee di indirizzo per la gestione del piano 

investimenti di cui alla Convenzione di affidamento del SII dei Comuni dell’Ambito”. 

2. Di prendere atto del documento “atto di interpretazione funzionale della Convenzione 
di affidamento del SII al fine di favorire la bancabilità del contratto di finanziamento 
B.E.I.  

3. Di prendere atto in approvazione del prezziario 2015 . 

 

si chiede, inoltre che 
 

per espressa votazione, la presente proposta di indirizzo, nei termini espressi dalla Conferenza, venga dichiarata 
immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo la sottoscrizione dell’atto da parte 
del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito medesimo, alla 
pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.  
 


